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“- Occorfo nouamente nel Borso, & nél Mat- . 5 
chefato di Ceua in Piemonte» (3 
Doge s'intende la grandiRima rovina di quel Inogos 


bic i Con I) numero delle cafe rovinate, do fommer- i È 
Ses do delle perfone annegare: - n 
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Stampato in Milano; in Bologna per Gio, * 
+. .deRoffi; inRauenna per Francefco Te- 
baldini, & riftampata in Macerata per 
Scbaftiano Martellini. | | “Ea 
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Namnz Ncomincirò primildiluuig 
E 1 W64 dell’acqua venir dal Cielo è hore 
Ion Ri 17.infino àhore r9. che pareua chel 
CiRISAS 6 folle aperto tutti li fiumi fopra 
i Quefto ameno luogo» tenendo dal dilunio da 
| Ceua verfoil Leuante, lontano cinque miglia; 
&cominciò a creftere quel picciol finme chia- 
mato Ceucta; à di 17. d'Ottobre hore 18. deli 
l'anno m Dp ixxxmt il qual prima che gion- 
1) geffe alcapo della muraglia s che verfo quella 
parte vieradifcofto vn'atchibugiata ; vi erano 
cinque cafamenti, doue fi conciauano corami, 
(& fi faccuano vaflelli diterra, & vn'altto cdfas 
‘.. | mento, &di@retto di muraglia , fatto di nuovo 
| perrif@teettadivnacorte, che era almeno cento 
I tefe di muraglia, qual fi può giudicare foffe fa» 
|. bricato foprailfermo tuono del giazo di detto 
I ume, traui cinquanta, e più, qualiedificij coni 
molti giardinetti à rutti i quali ha lenato.la pri- 
ta, che non fipuò giudicare done fiano ftatiilos ‘ 
ro fondamenti, &é giunte al capo dellemura. ‘ 
glie verfo quella patte infino alla porta del con- 
uefito di S. Francefco , ha rovinato di tal forte, 
_- che in molti luoghi non fi trova li fondamenti, 
Sc fe pur qualche fegno viè rimafoinalcun luo 
g9 non giungeàtre palmi di altezza ; talchele 
muraglie che erano di altezza cento palmi,non 
ne hà lafciato tanto, che da ogni banda nonvi 
fi pofla facilmente faltar fuora;, &dalla partedi 
detta muraglia; vi era vna contrada di cafe, le 
ftt RIA quali 


tal 
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quali erano fabricate & ferrate infieme di mo . 
dosche in'afflai luoghi ft faceua due, e tre alber- : 
ghi, la quale fu ripiena dalla porta di Soria,fino 
alla porta di S. Francefco, e tutta gettata inter- |. 


ra, chenonvié rimafo i fondamenti; né pur fe- 
gno douefiano ftati. | 

- Dipiù nella medefima contrada vi era vna 
Chiefa drS. Giovanni la quale tutta affatto fino 


dalla piàpta ha rowinato, & infieme vn ponte cò 
due volte; vna porta, & vnatorre, quali tutte fo- | 
no andate à terra di talforte, che nonfi trova | 


doue fiano Bate, & fcorrendo il fiume attorno 


le muraglie verfo la parte di Tramoùtana lafciò î x 


vna meza torre, & poco più baffo halafciato la 
torre chiamata de Leosi; doue incontro di ela 
vi fopragiùnge vn’altro fiame chiamato Boni. 
na,che venne grofsifsimo, che marfiè veduto 


dital forte,& il fuo principio nò è altro che pic-. 
«ciole fontane, & il mefe di Agoftorefta di niun 


vigoree giuntofi col finme di Ceuetta vicino 
al ponte di;S.Erancefco, doùe all'incontro vi è 


‘il Conuento corfdue cafe di difciplinanti, delle 


qualila prima è rowibata fino alla, pianta, baueg 
do lafciato parte della rocca doue era fondata 
la feconda cafa ha nédimenv'irovinato due par- 
vu dell’Hofpitale iui. vicino al ponte; che fi giu. 
dica habbi abiffato del fondamento piu d130. 
palmi & in detto luogo hà lafciaro vni profon- 
di lago d'acqua, & intrando nella Chicfa di S. 
Francefco dalcanto veifo detto fiume ha buts 
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tato ìterra tutti gli aleri,& cauatigli piu di 20.. 


‘palmi; con'aprire i monumenti; che fi vedeano 


icorpi morti per Chicfa,& calando l’acqua ha 
lafciato molti corpi morti fepelliti nel fango» 


‘ quali erano parte portati dal corfo dell'acqua» 
‘& parte-dalle fepolture. Era il detto Conuento 


circondato tutto di muraglie alte 15. palmi, & 
nel mezo vi eràuo campi; quali feruivano a tor- 
no il detto Conuento con vna gran caffina ver- 


{ola parte di Ponente, queli hacuttibuttatrarer 
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ra, oltre che ha aperta tutta la parte dei clauftsi 
di detto conuéro da piedi fino alla cima. Etper 
tornare del ponte di S. Francefco, doue vi era 
due volte, lejquali tutte rowinate, & gittate 
in terra, hauendolafciato vna pilla con vna gra 


torre;la quale par che ftia iù aria, & intrando i 


fiume ai capo del borgo Sottano , il quale era 
tutto pieno di cafe, & di perfone infinite rom- 
pendo la muraglia ha rouinato quali tutte le ca- 
fe, & annegare le perfone, & ridutolo in ter- 
mine dinoi effer piu borgo nè altra cola ha- 
bitata. © i s 
Di piu fcorrendo la erandifsima furia dell’ 


acqua verfo ilponte di Ceuerta lontano 2.5. pal 


fi venendo nel corpo della terrai fece da vna . 


contrada all'altra vn parco dilegnami di cafe ro 
vivate di altezza di cinquanta palmie tal palco. 


- fi giudica foffe la difenfione di-Ceua, con tutto 


quefto entrò il fiume per tutto il diftretto di Ce 


“o maàtalche nella piazza era alta l'acqua più di 
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| 20. palmi, hauendo ronidato piu di ducéto cafe, 
da fondamenti, dimodo che non fi può giudi.. 


care doue fofTeroedificate, fenza il gran nume- 
«to di cafe.ale quali ha fololaffato le muraglie à 


«torno, & di dentro leuatigli li primi folati, & ro 


vinatele in modo; che è dibifogno rifarle dalle 
fondamenta 


. ‘Dalla parte verfo Ponenteintotno è Ceua vi 
‘pafla vn'altro fiume chsamato il Tanaro, il qua- | 


le in quell’iora gionfe di ral groffezza che mol. 


ti edificij e giardini che vi erano vicini, che mai 
per altro diluito non furono offefi, & hora gli 


vs... 


ha battati à terra, & rovinati di maniera in quel 
la parte:che mai fu viftotalrouina, ; 
— Nella furia, & diluvio di quefto fitme folo, 
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‘che cominciò à hore 17,& finji Hore 20.fi fono » 
-fommerfe, & annegare 3oo.anime s chenonne - 


camporno folo tre, de quali vvo fi chiama M. 
Giacobo Vigliazzo,chesepre andò come à Dio 


piacque fopra alcunilegnami,che conduceua il 7% 


fiume, & fi faluò lontano da Cena quafi vn mi- 
glio. L'altro fi chiama Michele Vigliazzo» qua- 
le e.cipato quat in fimil Modo. Ilterzo è Gior- 


no andauanoin rouina fi gittò dalle fineftte del. 
la fua cafa nel derro fiume & pafso dall'altro cî- 


to verfola Cittadella; & fra li molti morti, folo 


dirò li più importanti. i 
L'Ulot. Sig. Madama gouernatrice di Ceua, 
L'Ilu&Sig. Ambale de Marchefi di Cena. 

L’liluft. 


nd gio Graffo, vedendo chele cafe di borgo Sorta. - 
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. D'IloRt. Sig. fua fpofa con tutra Ja famiglia 
uvoa cafa tutti fommerfi, &il corpo della der- 
3 Muftre Sig. Madama fi è trovato 1n A!bà;lon 
ino da Ceua 20. miglia. L’Illuft. Sig. Anibale 

atano due miglia,la (ua fpofa alla Baftiglia 15- 
.n0 7. miglia. % ro 
Invn'altra eafa poco difcofto vi era amalata 


nlettolamoglie di M. Gio. Antonio Chiauel- 
| lo.&vicrain detta cafa per vifitarla, il Sig. Gia 
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cobo Paulino medico. L’Alfiero Antonio, & 
‘uo figlivolo con tutta la famiglia, & fi fono tro- 
vati lontani da Cena 4s.miglia. . . dit 

La moglie del già Sig. Baldalfar Mina fomet- 
fa,&fictrouata alla Miola lontano s.miglia. 

Sl refto de morti fono perfone di mediocre 
conditione, & vi fono affar donne per eflerfi tro- 
uati gl'huominialla campagna. — 

Trai quali morti fitroua effere eftinto cin- 
que cafe di padre,madre,e figliuoli, 

_Tre cafade hanno perfo îllor cognome, per 
effer fommerfi loro & fua linea. 

In ogni luogo di quei circonuicini fi trouano 
gran numero de morti portati dall'acqua, 

La rouina de cafamenti refta più grande che 
mon fi racconta,per efferfitrovato alla Nicla, al- 
la Baftiglia,à Caru,à Cherafco,à Polenzo;in Al- 
ba vna gran quantità di robbe, denari,oro,caffe. 

& botte,il numero delie quali non fi sà, 

Dopo che il fiume hebbe fatto tanta rnina; 
| gionte 


| 


*  gionfe fotto le volte dowe fi fa publicò merca. 
‘to, &harouinate tutte le botteglierompedogli 

| + primi folari;le cantine da vino in generale;ec- 
«lr cettolaRoatta Francefca , chenon è ftata offe- 
TA ‘ fasimatmtte l'altre fono rouinate. RAIL 

| Frnel calar di detto fiume che fu a hore 19. 

toroaò nelfuo primo ftato , che ogniuno l'haue- 


rébbe potuto paffare. |. 
AU : Nelcalardi detto fiume nel diftretto di Ceua 

- Mc. “. lafciò douegiunfe più di sepalmi di lizza. 

A “© Lalizzachereftò nelluogordi Ceua fl giudi- 

(ci canonficaueria con (pefa di due mila feudi . 

I Kig. |‘ Refta molto danno che non fi può narrare » 

Lu vperefferilluogo tanto diftrutto . Però fperamo. 
CR .* nelSig.Iddio,&infua Altezza che ne darà aiu-' 
I | ‘| to drpotertornare in parte à riedificarlo .. 
| 


Ti | DatainTurinoil di 20. d'Ottobre. — 
dr 0 MUD LXXIEIET 


tia rt. at 


ì 4 
DO . | 
li 
* 
“ 
E 
LI 
| e 
/ 
j 
- 
Pi 
LI 
n TI 
% f , 
i VA 
[e 
- 
# 
i 
F 
Db. 
{ - » 
bar s 
i 
i "i 
1g 
ca 
lr 
Là n 
x a 
» 
(R 
» “ 
i * 
A 
bi 
(4 
si 
2% 
dl % 
1) 
Ta 
fl 
"i A 
sl . 
è 
"| 
i LÀ 
06 È 
DI 
re i 
9 % 
fi 


è 


. 
n n 


, DIS P) Da MU ga dei . fas LA z 
(0 hell prrmaai hi bh / i LA 


Ta RA 


